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introduzione

Insegno italiano e storia in un istituto tecnico della provincia di 
Vicenza. Ho poco più di quarant’anni e sono arrivato tardi all’inse-
gnamento: dopo la laurea in Lettere conseguita all’Università Ca’ 
Foscari di Venezia (2001), mi sono addottorato presso lo stesso 
ateneo con una tesi in Storia della lingua italiana (2008). Poi sono 
stato per circa due anni uno dei tanti precari della ricerca univer-
sitaria, vivacchiando di assegni e contratti di insegnamento a ter-
mine, fino a quando, a partire dal 2010, sono entrato nella scuola. 
Nel frattempo, dando per mia fortuna ascolto ai saggi consigli di 
un professore dell’Università, tra la laurea e il dottorato avevo fre-
quentato i corsi di abilitazione della SSIS (Scuola di Specializza-
zione all’Insegnamento Secondario). 

Questa breve presentazione solo per dire che, a ben vedere, 
considerata l’esperienza di insegnamento scolastico tutto somma-
to piuttosto limitata, avrei davvero pochi titoli per scrivere un libro 
nel quale mi propongo di dispensare suggerimenti che mi piace 
definire di “scuola vissuta”. 

A mia parziale discolpa posso però dire che, benché la mia at-
tività nella scuola sia effettivamente iniziata circa dieci anni fa, per 
circostanze in gran parte casuali mi sono ritrovato a sperimentare 
le più svariate situazioni di insegnamento, facendo esperienze che 
ho cercato di mettere a frutto in questo libro. Dalle scuole private 
a quelle pubbliche, nella mia pur breve carriera scolastica posso 
dire di non essermi fatto mancare nulla: ho lavorato in un ottimo 
liceo paritario gestito dal Patriarcato di Venezia, ormai chiuso da 
anni; in una scuola-diplomificio di Mestre (da cui fuggii a gambe 


